Pensa a un eppisodio che hai vissuto o cui hai assistito dal quale hai ricavato un insegnamento.

Mio cugino aveva circa 10 anni e giocava in una squadra di ragazzi

lui si allenava molto duramente per essere bravo sudava, correva, saltava,

insomma, era proprio bravo e quando scendeva in campo per giocare

batteva tante squadre.

Mia mamma, mia nonna, mio nonno e mio zio sapevano che lui era molto bravo,

ma non lo dicevano a nessuno.

Un giorno mio cugino Cristian, andò con mia mamma, ma zia e mio zio

a San Bernardino, dalla zia di mia mamma, quando arrivarono lui

scese subito dall’auto e, emozionatissimo, andò dalla zia e disse – fra un pò di

giorni faccio la finale sono bravissimo nessuno mi può battere vedrai che

li stracceremo, li schiacceremo vinceremo di sicuro!- Allora la zia

disse –Bravissimo!- E mio cugino, sempre emozionatissimo, aggiunse

potresti per piacere venire alla nostra partita?- La zia ci riflesse su

un po’ e alla fine annunciò – ma certo che si! – allora Cristian fece

salti di gioia e ritorno all’auto e ripartì.

Passavano i giorni e lui si allenava sempre più duramente finché

finalmente venne il gran giorno lui era sicuro di sé e aveva un

sorriso stampato in faccia.

3...2…1… Fiiiiiiiiiiiii, la partita era cominciata e i giocatori erano

scattati in avanti, all’inizio la formazione della squadra di Cristian

procedeva in avanti sicura di sé, ma a un certo punto qualcosa cambiò

la squadra avversaria fermò quella di Cristian e avanzò fino all’area di

rigore tirò e segno la partita procedette senza che la squadra di Cristian

riuscisse a toccare palla e quando la partita finì i punti erano 5°0

per la squadra avversaria e Cristian rimase deluso, molto deluso, ma così

deluso per aver perso davanti alla sua pro-zia che non osò neanche farsi

vedere e anche la zia di mia mamma che gli aveva creduto rimase
molto delusa e se ne andò.

Questa storia insegna che non si deve fare i gradassi perché dopo si fa brutta

figura!

